
'ATO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RICOSTRUflONE 
DEL CRATERE ABRUZZESE 

. REPORT PROPEDEUTICO ALLA. . 
REuz}oNH AL P AJUÀMBNTO Al SENSI DEL DECRETO LBGGE !V. 39 DEL ZOd9, ART. l·BIS 

I ' , 

*** 
M onitorfif!gio finanri.ario, fisico e procedurale degli interventi dtrlcostrudone 

Decreto n. 8312012, ì(lrt. 67 ·ter, e decreto del Ministro dell'economia e Ile finanze del 29 
f ttobre 2012, proposta del Ministro per la coesione territoriale art. 4 

Premessa , 

Il decreto 28 aprile n. 39 .. Interventi urgenti In favore delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismic nella region.f! Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori fil' terventt urgenti di 
protezione e ile", convertita con legge 24 giugno 2009 n. 77, art. 2-bis, prev e che il Governo è 
tenuto a trasf ttere annualmente una infonnativa al Parlamento sullo stato i avanzamento del 
processo di ri struzione a seguito del sisma del 6 aprile del 2009, anche con ri · ento all'utilizi.o 
delle risorse ubbliche allo scopo stanziate. 

Il decreto le ge 22 giugno 
1

2012 n. 83, convertito con legge 7 agosto 2013 n. 134, nel dettare la 
cessazione stato di '!f"ergenz&, ha affidato la gestione del processo di ricostruzione alle 
am.ministrazi ni periferiche e agli enti locali secondo l'ordinario riparto di; competenze ed ha 
istituito, in nsiderazione detla particolare configurazione del territorio, dueici speciali per la 
ricostruzione (USR): l'Ufficio speciale per la città di L'Aquila (USRA) e 1' cio speciale per i 
comuni del atere (USRC). A tali Uffici è attribuito il compito di contemp gli interessi del 
tenitorio con l'interesse al utilizzo delle risorse pubbliche, attraverso I assistenza tecnica e 
la promozio e della nella ricostruzione pubblica e privata, il monitotaggio finanziario e 
attuativo d · interventi, il' controllo dei processi di ricostruzione e di svilupp0 dei territori colpiti 
dal sisma e ella congruità1 tecnica cd economica, nonché curando l'istruttoria per la concessione 
dei contrib · per gli edifici priva.ti. 

Il decreto le e 26 aprile 2pl3 n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013 n. 
71 rclativaminte al trasferùnento dì risorse per la ricostruzione o assistenza ella popolazione, ha 

eh l'Ufficio Speéiale città di l' Aqui!a è per gli interventi ricadenti ne! 
temtono del comune di I/Aquila, mentre l'UffiCJo speciale det comuni del cratere per quelli 
ricadenti nel ferritorio dei c<:>muni del cratere e fuori cratere. 

Al Dipartimanto per lo delle economie territoriali e delle aree urbane Presidenza del 
I ' I 
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Consiglio dei Ministri (DiSET) è stata attribuita dalla citata legge n.134/2 12 la funzione di 
coordinamento delle amministrazioni centrali coinvolte nel processo cli ricos 'one e l'attività di 
impulso agli Uffici speciali per la ricostruzione. 

Il d.PCM 23 aprile 2014, all'art 1, comma 2, lett. d, ha delegato al Sottose ·o di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dott. Graziano Delrio, fra l'altro, a prom ovcre e integrare le 
iniziative finalizzate allo sviluppo della città de L'Aquila e all'accelerazi e dei processi di 
ricostruzione dei territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009. 

Con dPCM 1° giugno 2014, è stata istituita presso il medesimo Dipartim to la "StruJtura di 
missione per il coordinamento dei processi di rlcosh'UZione e sviluppo nei terrlt. ri colpiti dal sisma 
del 6 aprile 1009, lo sviluppo dei traffici container"izzati nel porlo di Taranto e svolgimento delle 
funzioni di Autorità di Gestione de,l POin attrattori culturalt, naturali e del · · o". 

A tale Struttura, di cui si avvale il Sottosegretario di Stato con delega alla · 'costruzione, sono 
assegnate funzioni con particolare riferimento all'elaborazione di propose nonnative e di 
risoluzione delle problematiche: inerenti il processo di ricostruzione, alla vigil e all'impulso agli 
Uffici speciali e alle amministrazioni competenti all'attuazione degli interventi ' ubblici e privati e 
soggette all'obbligo di monitoraggio finanziario fisico e procedurale di cui decreto MEF 29 
ottobre 2012. La Struttura quantifica altresi i fabbisogni finanziari relativi all avanwnento della 
spesa rilevata dai monitoraggi periodici e fornisce il proprio supporto alle is rie del CIPE ed 
alle attività del Comitato di indirizzo istituito con decreto del Ministro per la cq 'one territoriale 8 
aprile 2013. ; 

L'art. 67-ter del decreto legge n. 83/2012 prevede l'esecuzione del monit 
attuativo degli interventi di ricostruzione da parte degli Uffici speciali e la 'ssione dei relativi 
dati al Ministero dell'Economia e delle Finanze. A tal proposito, il del Ministro 
dell'Economia e delle Finanze del 29 ottobre 2012 (DM MEP 29 ottobre 20f2) dispone che gli 
Uffici speciali per la ricostruzione rendano disponibili alla banca dati amministrazioni 
pubbliche (BDAP), istituita presso il Ministero dell'Economia e delle - Ragioneria 
Generale dello Stato le informazioni riguardanti il monitoraggio nanziario, fisico e 
procedurale degli interventi di ricostruzione, disponendo che le informazioni 'ferite allo stato di 
attuazione degli interventi posti in essere al 31 dicembre, 28 febbraio, 30 · e, 30 giugno, 31 
agosto, 31 ottobre, siano trasmesse entro i trenta giorni successivi. 

Il decreto legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, nella legge!24 giugno 2013, n. 
71, reca tra l'altro disposizioni urgenti per accelerare Ja ricostruzione in Abrurlzo. In particolare, 
l'art. 7-bis, comma 1, dcl citato decreto legge, prevede altresi che le risorselsiano assegnate ai 
comWli interessati con delibera dcl CIPE in relazione alle effettive esigenze di costruzione, previa 
presentazione del monitoraggio sullo stato di utilizzo delle risorse allo scopo nalizzate e ferma 
restando l'erogazione dei contributi nei limiti. degli stanziamenti annuali iscritti· bilancio. 

La Direttiva per l'azione amministrativa e la gestione del DiSET, per l'anno 2014, emanata dal 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, stabilis che, ai fini di un 
ordinato passaggio di consegne e per migliorare 1 'efficienza dei processi ammini ti vi: 

"Il Dlpanimenro a.JSlcura la produzione bimestrale delle elaborazioni dati di monllonl'to, anche a supporto 
della $11'Uttura di missione ... e mw alla ma pitma operatività. 

L'art. 2-bls del D.L. J9/1009 dispone /'invfD al Parlamento, da parte del Governo, di IDI 'info ativa annuale .sullo 
stato di awutzamdtlto del processo dl ricostruzione post-sismica, anche con riferimento ali modalilà dt Ulilizzo 
delle morse pubbliche ai/o scopo stanziale. Il Diparlìmento proweduà, in collaborazicll4 con la Struttura di 
missione in premessa, ali 'ullllzzo de/I 'infrastrullura in discorso per la produzione di 1111 repoirt e propedeutico alla 
refertJIZione annuale al Parlamento. " 

Con il presente documento si trasmette il rapporto relativo allo stato di avanzamcF1to del processo di 
I 
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ricosttuzione a seguito al sisma del 6 aprile 2009, propedeutico alla annuale del 
Governo al ParlftID.ento ai sensi dell'art. 2-bis del decreto legge n. 39/2009, · o sulla ba.se dci 
risultati dcl monitoraggio sullo stato di attuazione degli interventi di rico ·onc al 31 ottobre 
2014, rivenienti dalle segnalazioni raccolte e validate dagli Uffici speciali per la ·costruzione. 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXXI, N. 2

–    51    –



1. il quadro complessivo degli tntervend 

Fino ad oggi sono stati stanziati per la ricostruzione 17.836 mIUoni di comprensivi del 
rifinanziamento di 5.100 milioni di euro della legge di stabilità 2015 io corso di approvazione. Tale 
complessivo importo (di cui circa 494 milioni a valere sul Fondo solidarietà UE risulta destinato al 
finanziamento delle spese per il superamento dell'emergenza e delle c.d. "spes' obbligatorie" (cfr. 
par. 1.1). alla ricostruzione privata ( cfr. par. 1.2), alla ricostruzione pubblica ( cfr. par. 1.3), al 
ripristino e potenziamento delle infrastrutture di trasporto, e allo sviluppo del territorio e delle 
attività produttive (cfr. par. 1.4). fondi comprendono anche altre voci minori (tra cui le 
donazioni). 

A tale somma si devono aggiungere i circa 1.166 milioni di euro di interessi da corrispondere per i 
finanziamenti bancari a carico dello Stato, utilizzati per la concessione de; contrlbuti per la 
riparazione delle abitazioni private con il c.d. "canale C.D.P" (art. 3, comma , D.L. 39/2009), e i 
circa 2.147 millonJ di mhlorl entrate per sospensioni/esenzioni di pagamento tributi e contributi 
con abbattimento del dovuto al 40%. 

Lo stato di impiego delle risorse stanziate per ciascuna delle quattrQ macro ...pci di spesa di cui 
sopra " riportato nel seguente quadro finanziario di sintesi. 

Quadro f"manziario dl •Inteli 
Rleptfogo assegnazioni. 1ra.r/1rimm1i, lmp1gnl ed tr0gazioni delle risorse della rlcoslruzlont1 al Jl ouobre 1014 

(lmpor1l ln milioni di etdt>) 

iu.on. __ . ..,, . 
R-.. IUeaNe erogate Deecltdone tlpoiogla.,... lii ,,... -.J.ldl. 1m;;..;... (., 

Spme amerv-m. c.d. &pese UIS2 2.709 2.6811 2.875 o .... ftnallti 

Rlcomrzlone (") 11.18S 3.808 4.871 3.405 

R!oos1rUzJone pubbGca 3.23! 2.879 2.332 1.208 

lnfrastrutlin WUle • fWl'D'MM 
Xl() 300 °' 1!5 

pw lo avluppo del 
216.8 15'J,4 26 o t9n1tot1o • r.&NM ptOdu!IYe r1 

A)Total9 11.IM IMO 
. , un 7.so.3 

AltN ftnalluulonl 
.,..,.... muu COP 2.1(7 

t,tlr10l1 .,,.,.., 1.188 

1J r--....,.. flftlll lonl uu 

m:IM.1CWfiMUJ(A.8) ILUI 

(• ) L 'lifytono $-="MO fltlt:ilho oli# rilon• f*' l'all/J:lo prlJGla COlfilP"Oltk ar.°'8 I• rllMu """ _... as.,,.- "11 CIP!.' o 'llO!ffe ,,,.U 
tl.rJ O.I. ' JllOIJ. ,_ 1nno1J (tut. 2J5). D.1- IJJ/101' ("'1. " """"""'I) t le/ O.D.L uoblllld ,_ 11 JOIJ. ,,. 

fWAIO /INJlili llf ,_, UI 4,,., fl CIPE pWJ JIMll:an f1JOlr ti Id PI' fllprllT w!Hrlorl lttl«Jl/IO di 
"'- fltidw •Ua rlamlnl»oM lqU *'-"1111 p11bbbcl t tl/J. c.d.. 1peu /Jt.oltn /'llyorto 1ia:I• rs1adYo a& JiWU pttr lo 
rltJt.wo ùl wrùarlO adl# S9.1 •tflotcl dJ °'° '61/a U11bua CIP611. S0/10/J. _.,./ftvlls=f i• 
lllCf:Gllvo Pf'/l'IMl'-nfo lft e-i-,,., MJ..flM:JtA U faJflflJIJ" -...,,.,,,,Kf Mnfalrlo • I 'fìtlMlfr •/ 
l#llO di fW{lr Il CMI ll1k di'-"'"' •• - fU.' .,.JioN 11 _.. lt:l>Cdtui). ,_Il twl 1t • '1 

( .. ) L 'liyono ""'fJIZ,. fld' lo rlcwtnaJoM "1Wlla lllk dJJlr c:wuvtlnd Ctdldtl J 1 •Uri dJ "'"' • ..,_ nl 
jlNwJ.,,,.,. ....., pwvlll ltl/Jo S.wa, .tftu.JJ our.vrw lo fla CO.P. 1 IOf lJlllltd tl1 CFjdlto l1fll"ll'tl w1 

'1 on aJl 'dJ'&. J. =-J. tlttl D.l. JWJ009. T-'r p/6foNJ.. 1011. --,..,, 
mipt7. .a. 11 - "'11 '"" ùi rwJarl ...-lflli IMl-1i4t/llll llvtftil IUf .,,oslrojhluo 

Il bl1ld di _.,, ÌJI Pia"' «fllllsblOlld. 
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Le principali cifre del quadrQ finanziario dì sintesi sono illustrate in tennini gilfici nella seguente 
figura (asse vei!tf cale in di euro). 

•Spese per lo svllu ppo del territorio e attività prpc!uttive 
• tnfrawutture viarie e ferroviarie 
• Ricostruzione pubblica 
•Ricostruzione privat.a 

::: F,· .. ··-·---: +=--··-···--...- ·-·· -! _-· - ·_·-_--· : 

14.000 .V / 

12.000 

10.000 I 
7,3 Mlllard 

s.ooo V ,,,,,·· 
6.000 •' / 

4.ooo r '· . ... 
2.000 .;/ . 

' .... ___ _ 

1.1 Risorse per il superamentb dell'emergenza, "spese obbligatorie" e altre finaNtà 

2.862 mlllonf di euro sono stati destinati a: 

• rimo so 
I 

• s cse o li a ori e: assistenza alla POPolazione (contributo autonoma sistemazioni 
alloggiativ alternative per la ·popolazione sfollata e indennizzi ai privati). gestione ordine 
pubblico, e opri, affitti delle sedi comunali e supporto per il Genio Ci · e, manutenzione 
progetto C A.S.E., M.A.P. e M.U.S.P. (sistemazione temporanea sfollati . spazi pubblici), 
nonché altr spese di carattere obbligatorio tra cui rimozione e smaltimento acerie, indennizzi 

• 

• 

alle impr etc.; ' 
destinato al funzionamento/supporto delle strutturei del Commissario 

la ricostruzi<)ne e, successivamente, degli Uffici speciali, istituii· ai sensi dell'art . 
. L. 83/2012 'al tennine dello stato di emergenze, o degli enti locali del cratere 
er le funzionì, collegate alla gestione post-sisma), nonché tecnica; 

fin ti lo I'. 
• puntellamenti per la messa in sicurezza degli edifici danneç:mati propedeutici alla vera e propria 

rioostruziotje, per cui sono stati finora spesi 336 milioni di euro (di cui 309 milionì nel Comune 
di su 339 inter\ienti (di cui 11 O nel Comune di L'Aquila). 

1.2 Risorse peri/a ricostruzione privata 

11.165 m.Wonl di euro sono stati destinati alla rioostruzione privata, e comprendono: 
I 
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• 2.000 milioni - concessi tramite finanziamento bancario a carico dello Stato (erogati tramite clc 
vincolati dalle banche all'uopo convenzionate con la C.D.P.), "canal C.D.P.", plafond 
interamente utilizzato (D.L. 39/2009, art. 3, comma 3); 

• 4.065 milioni - stanziati e finalizzati per la concessione di contn'buti tr te "canale diretto" 
(concessi ed erogati direttamente dai comuni). La finalizzazione è avven ta, per gli importi 
programmati dalla delibera CIPE n. 95/2009, tramite trasferimenti del Co · ssario delegato 
per la ricostruzione ai comuni concedenti. Successivamente, la finalizzazio e: è stata effettuata 
esplicitamente dal ClPE oppure, per qWlllto riguarda i 600 milioni stan.21iati dlllla legge di 
stabilità per il 2014 e i 250 milioni stanziati dal D.L. 133/2014, direttamentie dalla legge. Solo 
per una parte dell'importo, pari a 2.977 mllloni di curo, il CIPE ha autorizzato l'impegno. Per i 
rimanenti 1.088 milloni, il ClPE avrebbe la possibilità finalizzare una quota per coprire le 
eventuali future necessità cli risorse per la ricostruzione pubblica o le spese ol1bligatorie; 

• 5.100 milioni- stanziati su canale diretto per le annualità 2015-2020 dal D .. L. stabilità per il 
201 S. Anche in questo caso, il Cn>E avrebbe la possibilità di :finalizzare una uota per coprire le 
eventuali future necessità di risorse per la ricostruzione pubblica o le spese o · ligatorie. 

Pertanto, le risorse finalizzabili per l'edilizia privata di cui il CIPE deve cora autorizzare 
l'impegno ammontano complessivamente a eW'O 6.188 mii.ioni. 

A queste risorse si potrebbero agghmgere 59,Z milioni di euro accantonati dal1 delibera CIPE n. 
S0/2013, che risultano ancora da finalizzare, e che sono sta.ti ricompresi nelle ri e per lo sviluppo 
del territorio nel quadro finanziario di sintesi, ma che il CIPE potrebbe destinareiall'eclili.zia privata 
o pubblica, o alla copertura delle spese obbligatorie. 

A fronte di tali stanziamenti, lo stato di attuazione degli interventi è il contributi 
conceul o Istruiti posldvamente1 per la ricostruzione privata, di cui 21.6 ' con interventi di 
ricostruzione conclusi, per un totale di 4.871 milioni di euro di contn'buti eone ssi. I trasferimenti 
di risorse ai comuni concedenti o sui e/e vincolati del "canale C.D.P." ammon o a 3.906 mlllonl. 

I 

Le risorse erogate alle ditte costruttrici per l'esecuzione degli interventi, da · risulta possibile 
trarre una quantificazione sullo stato di attuazione della ricostruzione privata,! sono pari a 3.406 
milioni di euro2• Pertanto, risulta che complessivamente il dato finanziario (ero 1 ioni su SAL) sul 
completamento degli inter\renti attivati è pari a circa il 70% degli impegni. · 

1 La concessione dcl contributo !lvviene tramite decreto sindacale e confii\U'B 0011 obbliiazione giuridica a carico 
dolla finama pubblica, mentre l'istrottoria positiva (c.d. contributi "uscntiti'1 indica il completamento con parere 
tecnico positivo dell'iter di valutazione della domanda di contnbuto, ma in usc!U'A ck-.t· dl.lCreto sindacale di 
concessione formale del contnòuto e quindi di impegno dei fondi (cfr. approfondimento sul monitoragaio in 
allegato). 

z Quest'ultimo importo comprende anche interamente i 2.000 milioni di euro concessi au canale C.D.P., le cui 
erogazioni non si è in gmdo di quantificare con precisìone, ma che dovrebbero essere pari · 1tlla quasi totalità del 
concesso. n dato 11\lll'erogato, a disposizione delle banche convenzionate, ma non del monitoraggio effettuato dai;li 
USR, sarà acquisito tramite un apposito flusso infonnativo attivato con gli istituti di ctedito. Da tale flusso 
infonuativo sarà parimenti possibile rinvenire evidenza di circa 132 milioni di euro, su canale C.D.P ., ma 
non risultanti dai dati di mon.itorag&io inviati daili lJSR. 
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Grazie agli interventi di ricostruzione conclusi, 45.874 abitanti sfulJa.ti a seguJto del sisma, su un 
totale di 67 .459 (pari al 68%). sono potuti rientrare nelle proprie case1 

( cfr. figuiJl in basso). 

80.000 

70.000 ·- ·--

60.000 . ---

50.000 ... --- ·· 

40.000 

Aprile del 2009 

Fonre1 USR per gli trmblll di competenza 

1.3 Risorse J>é( la rlcostrTJzione pubblica 

Dicembre del 2014 

• rieiitr;ite nella 
propria ab1t4itone 

•Persone benbr1c1arle di 
assistenza 

3.233 milioni di euro sono stati assegnati alla ricostruzione delle opere pubbli 
mllloni a carieo del bilancio dello Stato. 

Al netto degli investimenti immobiliari da realizz.are a cura degli enti · enziali, pari a 549 
m.llloni di euro (programmati per 24,2 milioni), l'assegnazione di risorse si gguaglia in 2.684 
mlllom destinati alla ricostruzione delle opere pubbliche. 

Con riferimJo a quest'ultimo aggregato, lo stato di attuazione della ricostruzi e delle 00.PP. è il 
seguente: 1.031 bmrventl pro&rlJllDlab_., per un costo complessivo di 2.308 ont di euros, di 
cui 500 interventi e<1ncla11 .(o in collaudo) per un valore di 1.316 milioni di . Pertanto il valore 
degli interventi programmati complessivamente ammonta all'86% del totale del e risorse assegnate, 
mentre il valo degli interventi conclusi è pari al 49%. 

o de · .. emer cnziali" realizzati dal Dipartimento della Protezione civile, 
necessari sistemazio*e degli sfollati e la prosecw.ione delle funzioni bbliche, le risorse 
assegnate all ricostruzione sono pari a 1.545 milioni di euro. . 

Con riferim to a questo aggregato, che riguarda l'effettivo processo di ricos . zione e ripristino 
delle 00.PP.: le opere programmate rappresentano un costo di 1.1 9 mlUoni di euro; 
gli appalti --r...---ti ammontano a 494 milioni di euro, pari al 32% delle risorse segnate; le risorse 

' L& 1propon:i0ne &a le rilorle. finora eroaatc per la ricosnuzione privata (e&. par. 2) e la maggiodwù degli 
lfoll.ati rientnlri nelle abitazioni si spiega con la riparazione, nella prima fase della ricostruzi · e, di tutti gli immobili 
lievemezùD danneuilti (esito di agiòilità A, B e C). con an QOlltO medio Wlitario io gcn pari 1 meno del 10% 
ris:petW alla riparazione degli immobili con gravi danni s:truttutali (mito di 11ibilità E), in pane ubuti nelle 
c.d. "zone rosse", la gran pane dci quali deve cuc:re ancora ricostruita. 

' Corrispond:nte al numero di CUP aperti dalle slazioni appal!And. 
' La percenma1e complessiva di completanmito ftllco delle opere programmate è pari al 63.2%. Al netto deali 

interventi "enu:rgenziali" della Protei.ione civile per la &istcmazlone degli afollati e la pro . · one delle fuozioui 
pubbliche il da10 a 27,3% (1 singoli inù:M:oti pc.sano divcrsamealZ! In bue al coato). 
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ttasferite ai soggetti attuatori sono pari a 1.191 milioni di euro, mentre le alle ditte 
costruttrici (effettuate in base a SAL) sono 290 milioni di euro, pari al 59% dte risorse impegnate 
e al 19% delle risorse assegnate. Pertanto, da tali dati, risulterebbe che la fase 'tica nel processo di 
ricostruzione - quella di maggior rilievo nei cronoprogrammi a consuntivn - le procedure 
di evidenza pubblica necessarie per appaltare le opere. 

1.4 Risorse per lo sviluppo del territorio e le attività produttive 

I 276 milioni di euro finalizzati per lo sviluppo del territorio e delle produttive si 
compongono di: 

• 88,4 milioni di euro per originariamente destinati alle agevolazioni er piccole e medie 
imprese localizzate nella ''zona franca urbana" istituita nel Comune di 'Aquila ai sensi del 
D.L. 39/2009. Tale importo risulta ri·finalizzato per aiuti "d" minimis" le piccole e medie 
imprese ex art. 70 D.L. 1/2012. 

• 18 milioni di euro per l'attivazione della scuola specialistica Gran Sass Science lnstitute di 
L'Aquila da parte dell'Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN), ex. i 3l·bis del D.L. 
5/2012. Tali fondi sono stati resi disponibili dal MEF alttarnminis 'one competente 
tramite variazione di bilancio; 

• 100 milioni di assegnazioni dalla delibera CIPE n. 135/2012, ripartiti n DM Coesione 8 
aprile 2013, e finalizzati alle iniziative per lo sviluppo dei comuni del tere abruzzese. Ai 
sensi del predetto DM è stato istituito il Comitato di indirizzo da amministrazioni 
centrali e locali del territorio) con le funzioni di coordinamento, vigilapza e monitoraggio 
degli interventi. A oggi risultano trasferiti 40 milioni, relativi alla co petenza dell'anno 
2013, ripartiti come nella tabella riportata in calce; 

• Circa 59,2 milioni di euro accantonati dalla delibera CIPE n. 50/2013, e risultano ancora 
da finalizzare, e che sono stati ricompresi nelle risorse per lo svilup · del tenitorio nel 
quadro finanziario di sintesi - in ntgione delle istanze pe.rvenute dal: territorio e portate 
all'attenzione dell'amministrazione centrale - ma che il CIPE potr e anche destinare 
ali' edilizia privata o pubblica. o alla copertura delle spese obbligatorie. 
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Riepilogo risorse per lo sviluppo del territorio 
A.s.segnazlone con del. çJPE 11. 13512012, art. J .5. e ripartizione co11 DM Coa.sione 8 

I . : 
2013 

' 
.. " ·· Compèteru • ,. .. " 

•; · (M1uon1 di •uro) 
ASSI 

'• 
Voce 

•,' . "' Soggetto 
" I ltti attuatore • I. : " ., . 

a) Cd,mparti industriali Qià presenU nell'area. 
da un el9\fllto llvllllo di lnnov.zlona e 

40.00 
Aaael 

buon potenzlaltt di crescita (farm1oeutioo, aerospazio, 
telac munioazionl, avionica, tacnologlo per la 

art. 2 slo.ir i.,,.., 

b) Pr )getti di ricerca lndtistrlale e prevalente &VIiuppo 
fMO speli Tientele ! 20,00 

a)Pr xietti per la nascita e lo sviluppo di nuove ' lmpn ae lnnovallve e di lpln olf defls ricerca, 
priori iatlamente collegati'elfe reallnazione di ' 
lnfral INtture Innovative ' MNttl per le sm"1 CiUu 

13,00 

(mollhM, energia, tetecomunlcazlone, elwf11ZZll" MISE ·DGIAI 
cent11 per Il otlllllndo ed Il conlrollo) 

b) NljOVl lnvettlmenti pet' la valorizzazlontt turistica 
del Pr.lrimonlo naturale, atOllco e culhnle, la 

9,00 di mlcro-slstenil turistld Integrati con 
ecco li1111za diffusa• di progetti Innovativi flnsllllaU 

Asse Il alla e ommerclallllaZJcne delroffetUI tullstìc:a 5,00 
art. 3 e} f'r :ii,::t11 per 11 valoflzzazlone di prodUlionl : 

agro mentBrl tipiche e di eccellenza. anc:ht tramite 
Inter entl vcfij ed accre.tere la \tlslbllltà e 3,00 
rlçOn bsc:ibflltà di tali produzionl net di I 

riferii hento 

d}Rl anelo e Potenziamento del polO di attrazione ! 
turi e ca dcl Gran Sn&0,: con l'obiettivo di 15,00 16,00 USRA 
lncrt mentare i flussi lur11'tfà sia lnvemall ctte estivi 
e}A Mt.t di ricerca nell'1mblto delle reti oltidle. 

llnl\IQtà degli csem e del restauro, delle t&alione di recupero 5,00 0,00 
Studi di L'Aquila edlll• 1ft 

. "TOTALE . . ... 1'0000 .,. .i : ' 40,00 . . . ...... . . 
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2. La stima del costo complessivo della ricostruzione 

Il completamento dei Piani di Ricostruzione6 (PdR), alcuni dei quali anco11 da approvare nei 
comuni del cratere, consente una prima stima dei costi complessivi della trazione del cratere 
abruzzese a seguito del sisma del 6 aprile 2009. · 

IMPORTO TOTALE RICOSTRUZIONI! 
8tlma al 31/1012014 (cifre complessivé e comprensive di quanto· già 

IMP. TOTALe Ultfmo monitOraggio 2014 rlpMt/nsto e quanto ancora da rlpri8tlnare) 
: RICOSTRUZIONE (Euro) 

R/co8truzione pubblics Ricostruzione prtvota ; 

: 

L'Aquila (PdR) 922.590.000,00 4.1190.000.000,00 11.1112.1190,000,00 

L'Aquila (Periferia) 337.320.000,00 3.082.000.000,00 3.399.320.000,00 

TOTALE L'Aquila 1.211.110.000,00 7.452.oou.ooo,oo U11.fl10.000,00 

Comuni del cratere (PdR) approvato 268.899.140,00 1.94e.OlJe.s91,oo 2.216 .. 968.731,00 

Comuni del eratere (PdR In via di 210.000.000,00 1.250.000.000,00 1.480.000.000,00 approvazione (Sllma)) 

Comuni dol cratere (penfetla) 407.442.080,85 ' 1.353. 747 .382,29 
TOTALE Cratere 817.341.ZOO,U 4.14:UU.112,4' s..oauoo.113,n 

Fuori cratere 397.326.5n,62 666. 785.490, 1 o 
' 

1.084.092.DeT. 72 

TOTALE Fuori Otatere 301.326.611,tlZ 6".105.480, 10 1.08'.092.0f1, 12 

TOTALE GeN!RAl..E : ll..tl.Ol..'lRf., 111..D:t. 
I 

Fonte: USR per gli ambiti di competenza. I 
I 

Per il completamento della ricostruzione vera e propria sarebbero necessari e a 15 miliardi di 
euro, fra ricostruzione degli immobili privati (12,4 miliardi) e ricostruzione delle 00.PP. (2,5 
miliardi). · 

A fronte di questo costo complessivo, le risorse stanziate per l'edilizia privata : cfr. par. I.I) sono 
pari a 11.165 milioni di euro, me.otre quelle per i 'edilizia pubblica (cfr. par. 1.3) al netto dei l.168 
milioni di euto impiegati dal Dipartimento della Protezione civile, per le ; opere di carattere 
"emergenziale" (accoglienza degli sfollati e svolgimento delle funzioni pubbli e), e da altri enti 
attuatori per interventi non classificabìli nella vera e propria ricostruzione delle preesistenti 00.PP. 
- sono pari a circa 2 miliardi di euro (comprensivi dei 549 milioni di immobiliari da 
realizzare a cura degli enti previdenziali, ai sensi del D.L. 39/2009, art. 14, 3). 

In base a tali preliminari quantificazioni, sembrerebbe che l'importo ancora da finanziare per il 
completamento della ricostruzione del cratere abruzzese sia pari a meno di 2 mlliJu'di di euro. 

A polrebbe • .,.,. n-.erio ogg;..,..,. un importo ulteriore di clr<:a :itloni di euro per 
coprire le ulteriori spese obbligatorie e di assistenza tecnica fino a.lla nonn · azione dell'assetto 
dell'area (stima di fonte USRA, agosto 2014). 

Sempre in base a tali prime stime, è possibile pervenire ad una quantifiOa.zione puramente 
finanziaria del progresso dei pagamenti finali per la ricostruzione, tramite il rapporto fra le risorse 
erogate alle ditte di costruzione affidatarie degli interventi (ricostruzione pubblica: 290 milioni al 
netto degli interventi della 'Protezione civile; riccst:ruzione privata: 3.406 milioni) e il presunto costo 
tot.aie degli interventi di ricostruzione pubblica e privata (2.544 milioni per la ricostruzione pubblica 
e 12.461 milioni per la ricostruzione privata): 11,4% per la pubblica e 27,3% per la privata. 

6 11 D.L. n. 3912009, art. 14, comma 5-bis, dispone che i sindaci dei comuni del cnitere abteso adottino Pi1111i di 
RJcoatruz.ionc dei centri storici ai fini della rico&ttuzione e riqualificazione dcli 'abitato. . 
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Jf.{{egati 
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(])ettagfìo tfelle fonti di finanziamento 
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I 

i 

A.1. Dettaglio delle fonti di 

Le risorse çomplessive alla ricostruzione del cratere aq§lano ammontano 
a 17,8 miliardi di euro, di cui circa 16,7 miliardi a cari · del bilancio dello 

Stato, come i'ustrato nel prospetto 1. Tali risorse sono state prevalentem . te stanziate con i 
seguenti atti nonnativi: il D.L. n. 39/2009, convertito con modificazioni dalla L. n. 77/2009, che ha 
stanziato quasj 10 miliardJ :di euro per la copertura delle spese coMesse all emergenza, per la 
ricostruzione 9egli edifici piivati e per la ricostruzione delle opere pubbliche (tutte le voci salvo 
quando divenupncntc specifiç.ro); il D.L. 43nGl3, art. 7-bis, convertito con lticazioni dalla L. 
n. 134/2013, c;he ha messo a disposizione 1.124 milioni dJ euro per la con ione di contributi 
finalizzati altalricostruzione degli immobili privati, per il periodo di competenz (voce 
n. 33); la L. 147/2013 (stabijità per il 2014), che destina la somma di comples ivi 600 milioni di 
curo, per b. 'o 201+2015 (voci nn. 16, 34, 35), per la ricostruzione pri ta, da assegnare, 
tramite delib CIPE, anche alla copertura delle esigenze connesse alla ricostfuzione pubblica e 
alle "spese ob ligatorie"; il p.L. 133/2014, convertito con modificazioni dalla1L. n. 164/2014, il 
quale assegna 150 milioni · di euro, in termini di sola competenza, per l'anno 2014, per la 
ricostruzione degli immobili privati (voce n. 36). A tali Btanziamenti, si aggiunge l'importo di S.100 
milioni di previsti dal E>.D.L. Stabilità per il 2015 per la ricostruzione degli immobili privati 
per il periodo (voce n. 37). 

Le risorse no di provenienza statale rivengono da somme poste a carico del bilancio degli enti 
attuatori degli 'nterventi di rjcostruzione (voce n. 38), da donazioni di privati n. 39), o dal 
Fondo di Soli ·età Europea (voce n. 17). : 

Lo stato di utillizzo delle predette risorse è sintetizzato nel pro&petto 1. Tale prospetto è composto 
dalle sezioni "Ricostruzione", "Altre fonti" e, per ciascuna di esse riporta 
complcssivam e: gli stanziamenti di risorse (colonna "Stanziamenti.'1, la finaliu.azione delle 
stesse indicata nelle 0.1>.C.M., nelle Delibere CIPE e negli altri atti di programmazione (colonna 

I 

''Tipo di · ·one''), l'ammontare delle somme effettivamente finalizzate la realizzazione 
di interventi/a 'vità specifiche (colonna "Importo finalizzato"), i trasferimenti . i risorse da parte 
dell' Amminis "one centrale ai soggetti attuatori (colonna ''Trasferimenti ai s ggetti attuatori"), 
gH importi pro ati o impegnati dai soggetti attuatori (colonna "Programm one e impegni"). 

ergenza" indica lo stato di Ùtilizzo delle risorse destinate pr lentemente: agli 
I 

rimo soccorso e di realizzazione del progetto C.A.S.E., dei Moduli Abitativi 
Provvisori ( .A.P.), dei Moduli ad Uso Scolastico Provvisorio (M.U.S.P.) e dei Moduli 
Ecclesiastici vvisori (M.E.P.), eseguiti dal Dipartimento della Protezione civile; all'assistenza 
alla popolazio e; ai puntel1$criti per la messa in sicurezza degli edifici danneggiati; nonché alle 
altre spese ergeaziali o idi carattere obbligatorio; alle spese per il personale destinato al 
funzionamento supporto deJiie strutture del Commissario delegato per la ricostruzione e, 
successivamen e, degli Uffitj speciali per la ricostruzione, istituiti ai sensi dell'ipt 67-ter del D.L. 
83/2012 al tenyine dello stat<} di emergenza, e degli enti locali del cratere abruzz'18e (per le funzioni 
collegate alla gestione al riequilibrio finanziario degli enti locali. : 

La sezione lo stato di utilizzo delle risorse destinate, prsralentemente: alla 
ricostruzione' era e propriai' dei preesistenti immobili privati danneggiati o di$utti dal sisma, al 
ripristino dell opere pubbliche e delle infrastrutture viarie e ferroviarie, agli' indennizzi per le 
attività +e, alle agevolazioni per le imp""" operanti sul territorio • per lo Svi1uppo. 

Le somme s "ate e assegn'1te per la ricostruzione, di cui si relaziona dettagliatamente all'interno 
del monHoruggio sullo stato 4i attuazione della ricostruzione sono le seguenti: 

1. per la delle 00.PP. le voci. evidenziate in giallo, sono ai nn. 1, 6, 8, 11, 12, 17, 20, 
21, 22, 23, r.4, 38, 39; . 

2. gli importi assegnati alia:ricostruzione privata sono stati evidenziati in tun:hi;:se, ai nn. 18, 20, 
I I 
I 
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33, 34, 36, 37. 

Il dato sull'importo delle donazioni finalizzate alla ricostruzione delle oo; P. probabilmente 
sottostima il totale complessivo delle somme resesi disponibili a tale fine, in. quanto le stazfoni 
appaltanti hanno finora segnalato solo gli interventi cofinanziati con risorse a : alere sul bilancio 
dello Stato (primo rigo della voce 39). · 

Circa le vooi 19 "interventi sulle reti viarie e fe"oviarle spettanti ad 
"Investimenti immobiliari degli enti dJ per fmalilà di pubblico inter 
violetto), si segnala che i relativi interventi non sono anoora ricompresi nei 
all'interno del monitoraggio sullo stato di attuazione deUa ricostruzione ai s 
ottobre 2012. 

'AS e RFJ" e 31 
e" (evidenziati in 

. dati trasmessi 
. del DM MEF 29 

NzRCofpadlmMte: lllOn/toraggiq SulJO SUlUJ dJ lllJua'f.iong jlnan"lÌJU'{o. ffeico e proct1iuraJ. dl,U /nùryclU/ d/ 
rlcostrudane 

L'art. 61-ter del D.1. n. 8311012 dispone f'tstcuzlone del monliorqggw degli lnten•enli di rlcostruzione e la 
trasmLf31on.a dtt relatM dati al Mlnùtel'O deU'&onomia e deJJe Finanu. L'attuazione eJ monUoraalo è 
discipftnata dal d«rSfo dli Ministro tkll'EcotWmia e d1U1 Finanze del 19 ou.obre 2012 MEF 29 
2011). i.A ilJformazioJ'll dtrVOllO wùltiaJe e trt1Sll'l4UI dagli USR alla banca dali d e amminlstn:rioni 
pllhhlidll (BDAP), i.rtibdta presso il Mlnisttr0 ddl '.Economia FÌlt4/fZC - RagioMria eMITlÙ dello Stato 
(MEP-.RGS). n bimnrrale e riguardo lo $/alo di attliazione alle dau d 11 28 
febbratt>. 30 aprile, 30 g{ugno, 31 agosio, 31 ottobre dJ ogni anM (tramilnloM entro I giorni SllCC«13M). 

fl monitorauto rtguarda e.fC/USfvamettl gli Lnten•enll di ric<Jstruzione e di '716&SD in s deglì edjfici 
danneggiati (pubblld e privati), e quindi unn quota parte delle SPeJ"e in conto capitale. 

Rlmango110 non tutti le spue In conto commJt1, t1 cioè le c.d. "spese obbligar rie " sostenli/1 per 
l'assistenza alla popolazlone, fa rinuJzWne delle macllrie, la pubblica sic11raza. la manute M delle strWture 
temportz11a, le spe.re per l 'a:uùtoruz llcJtica owero per li pvsonale di Mturo 1emporan1a e opera pra.flo fl/I 
enti /octUl, l'qffitUJ di s«JJ sostitutillf!, ecc... nonclté la per l'esproprio dei Lermt e le illdeMil.à di 
tempOTOMD occupazÙllle.. R/ma/tgDllO al di faori del mtmll_oroggfo andte tutte le spese 
corrt!lfle sia in conio capitole, jiM/izzale allo svUuppo tUI Wril.ol'fo. 

fl IJ!JJ1liloraggtO dtOo stato u //a rllYl.JtnlziD"IU! S( an:ko/o in din u:z.iDni: 

I. monitoroggio della di ediflcC pubbltci o adlblll ad MS() pubblico (u. tntownJi SOUtui 
al D.Lgs n. 16312006; 

2. monltoraggif1 della ricostruztom? degli tmmobllt pr/llQt/, jinarl%laia tramite contributi oncem al prlvazl 
propriettrrl (çfr. D.L. 3912009, ari. J, CtJmtnl 1 e 1). di cui sono attuatori I singoli propri ari, 
organlzratt /Jt consorzi la rlcostruzlone d<!lle parti comWli o del/ 'intero edl izio, Interventi non 
sogge1d al D.Lgs 11. 16311006. 

Per quanlo riguarda la ricosJruZwne privala (sub 1). il molf/Joragzio time dWinJi gli i111oWnli jiNmziaJI con 
risone disponibili a legts/CJZione vige11t• (cofffribJ.dt concari) dagli I valllta:li 
po.siJiwrmenJe dagli Uffid tecnid comUMLI o dagli U.flù:J TerriJariall la RU; (l'USM /'«I' il 
Conuu11 dl L 'Jfquila) ma non llllCOra ogzeno di formale decnlo sl.ndacaUI (Lstnmorle w o contributi 
11$Se1l/fJf). Solo il prilrw caso coztituisa "" impegno a valere sulle risor.r• pubblichi!.. la co usion1, con ullo 
p<Mlllvo. deU 'f:s11111torta tec11ica nlattva ad una pratica di concessione di contributo è it.a, per L'Aquila. 
dalla sull'albo pretorio; pm-1 comimt del crat•N, dalle note di 1rosmwlon11 d. rte degli CJTR di 
f1ltruJtoria posftlwl per la con.cessione dei contributi al comuni del cratere. ovvero, per gli non deltJgall. 
dalle noie! dl trasmwlone degli Uffici temttci comunali al .Yindac.o del comwne ooncedenre. La cone&sione 
def111/tiWJ del contrlbum awl0te con sindacale.. 

Jf seguilo dell 'al.tività di coorrfinamMJo e di impvlso svo/14 dal DiSET e di ama 3DU d i lnconlrl con la 
RagioMrla. GeMrale dello Sl4U1 del Mùti3tvro dell 'econumia e delle finanze, con la stnd""f'Z di gestione 
banca datJ CUP-MIP - pra:ro U Dipartlmenlo pu la pl'Ofl'ammazlone e il coorrt· della politic.a 
economico della Pmidarza del Consiglio tùl Ministri (DtPE) - tJ con gli Ufftci speciali la ricostruzJ.one 
(US.R), st i pervenuti alla definizione di wia .flTuttura dati di sempllftcata g/l fnlerWnlf sul/11 
opere pubbliche (00.PP.) e per gli inzerw!lltl sul patrimonio immohil/Qre privato. c.d CQntributl per la 
ricostnaìoM all 'edtlirlo rtva.ta. 
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D'accordo co il MEF-RGS, la pieno impl1m1entazic11e di quanto dispoJlo dalla c.d. Tabe/l A, allegaù.l al DM 
MEF 29 01toqre 2012. è staia posticipata alla data di artutuione del D.Lg.r n. 1J9120J i (< • circolare RGS 8 
aprile 2014). per la prima metà del 201.5. · 

La normaliW1ttgen1e prevede clfe ciascun 111/en-ento di rlccstnaiont/rlparazltJM di edl/' · ' priWita {finanziato 
dal contribwtl( o pubblica realiZ7Ato a seguito sisma del 6 aprile 2009 sia ident(fìcato on il codice CUP, 
aperto alla di approvazione <k/l 'irrtuvenJo. L 'Ìllù?T\lenlo deve essere seguito da parte d Il e1UI attuatori, e 
con obbligo · a!rtiflcazione e controllo a carico degli Ujf1Cl speciali per la rlco.stl'llZlone, rJuronte tutto Il suo 
decorso alido tulti gli ewntl rilevanti a livello finanziario, faico e procedurale. 

Sono coperti da monitaraggib anche gli dl mes..'a in sicwe:zalpuntelfament (}Il interventi di 
puntffllamcnt - ai sensi dell 'OPCM 11. 3898 del /7 .Jetlllmbre 2010, art. 12. comma 3 -sono da intendersi come 
Interventi att emi e propedeutici alla ricostruzione e pertanto devono essere .fegrtaiati, sia ure utilizzando un 
fonnato "rld o" concordato (/on gli USR. 

Per rendere /'attuazJone della normativa vigente, il Dipartimento, nell'ambllo d. Ile sue fan:/411i di 
coordlnamentp delle amministrazioni ct!lltrali e di Impulso degli Uffici sp1ciali per la ricos ·u!U!, ha messo in 
atto una disciplinare. attraVUSQ una sJretta co11Cutazione con li MEF-RGS, U DIPE 1 gli Uffici sped4/I. 
Il disdpllllare stabilisce le condizioni di regolarità formale e di coerenza i.nlerna delle singpk segnalazioni di 
monitoraggio OVVl!m di stl.S.fistenza degli elementi fondamentali a llwllo giurldico-contahlle. Le segnalazioni 
che non r/sptfttaJ10 le condirtonl dtrl disciplinare, se rwn correit11 dogli USR, possono elimùtote dal 
monitoraggio e non elementi utili per ulteriori a.ssegnazionl di rlsorss. 

I 

Le procedur1dt sono state utilizzate per il calcolo delle riJorse da a.r,eg rq ai comuni dal 
cratere e foo CTYJ/4/YJ per il foranziamenfo della ricostruzione privata, nt.ri/ 'ambito delle de bere CJPE nn. I e 
23120U. cO.JI ome prtScrlJ.to dall 'art. 7-biJ del D.L. n. '312013. 

La procedurarrer il calcolo delle nuove risorse da asset.'11l11'6 In ClPE per /'edilizia privata i.I essere illustrata 
come segue: I 

A) A seguilo ria tra.rm/3.swnidei dati di moniioraggio, si provvede al calcolo dell'impono tOtaie dtf conlrlbuti 
concessi o fs iti posllivamntJe nelle tre aree: Comune di L'Aquila, altri comuni del crrJlertJ, cqmwti fuori 
crat11n. 

B) Agli lmpoI assegnati aJlt tre aree tllrrilCrtali - importi di cui il CIPE ha eone o f'autoriaazicne 
a/l'impegno vengono sottrai" gli Impartì totalt concesst o lslnllti pontlvamente f1'" la iruzione degli 
Immobili pri tt, di cui ai dati, dsl monftoraggf(J (s11b A), (Jffe'llendo I mafif11I ancoru . ibi/i per 1Jftertort 

B). 1 

C) Si pro al calcolo defl.'lmporto medio mensUe con.cesso per contributi alla rlcos1 one privata negfl 
ultimi 3, 6e1 mesi da area: In linsa di principio vtene considerato l'importo piùfi revole (ovvero il 
più e/eV(lto la media a J, 6 e a I 1 me.si). 

D) Occorre suzbUire l'oriZ7Ante temporale pt!r il quale ossicuran la concessione chi conlributi tramite una 
nucwa aJSegnazione di ri.sorse tn CIPE: ovvero il 1f11171Uo di mesi a partire dalla data di riferimento del 
monitoraggio J'#1" ali occorre a.ssicu.rare senza su/llZione di wnlinuità I 'auMtà dt impqnc dst fondi par la 
ricOJtnaione !frlvata. 

E) li di nuove risorse da assegnare a ciascuna area J.errilorlDle - con outorizzanore ad Impegnare -
1 

• 

i (CxD)-B . 
I : 

OVVl!'ro alla m ta men.,ile di ifTIJJ'1r:rfO per il numero rii mesi meM il marglruJ di rl.rorse ancora, disponibile. 

I ' 

1 
I I 

SI d lullll alfa oltllwi suslone di mOlfltoro , con rif1riMento allo 1uito dJ attuadont1 al 31 ttobn 201'. 
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